
Parrocchia di Rivoltella del Garda XXI Domenica del Tempo Ordinario - 25 agosto 2024 

1. Mercoledì 28 agosto a  S. Messa delle 18.30 sarà nella Chiesetta 

di san Giuseppe a Montonale 

2. Dal 1 al 7 settembre camposcuola vicariale dei ragazzi di terza 

media a Campofontana. 

3. A partire da lunedì 9 settembre le Sante Messe sia feriali che festi-

ve della sera (tranne il mercoledì ce resteranno itineranti) ritorne-

ranno ad essere celebrate alle 18.00 nella Chiesa di san Michele. 

4. Sabato 7 settembre alle 16.00 in Cattedrale a Verona solenne 

Ordinazione presbiterale del nostro diacono Filippo. Un mo-

mento molto importante nel quale dare lode al Signore per il dono 

della vocazione e della vita di don Filippo donata per il servizio 

della Chiesa. Sarà possibile partecipare insieme, viaggiando sul 

bus che ci porterà a Verona con partenza alle 14.00 

dall’oratorio (rientro previsto intorno alle 19.30): prenotazione 

con versamento della quota in sacristia (fino ad esaurimento posti)  

entro domenica 1 settembre . Don Filippo celebrerà la sua Prima 

Messa a Rivoltella domenica 15 settembre alle 11.15, e sarà 

l’inizio del suo ministero come curato di Rivoltella. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giovanni mette in scena il resoconto di una 

crisi drammatica. Dopo il lungo discorso 

nella sinagoga di Cafarnao sulla sua carne 

come cibo, Gesù vede profilarsi l'ombra del 

fallimento: molti dei suoi discepoli si tira-

rono indietro e non andavano più con lui. E 

lo motivano chiaramente: questa parola è 

dura. Chi può ascoltarla? Dura era stata 

anche per il giovane ricco: vendi tutto quel-

lo che hai e dallo ai poveri. Dure 

le parole sulla montagna: beati i 

perseguitati, beati quelli che 

piangono. Ma ciò che Gesù ora 

propone non è una nuova mora-

le, più ardua che mai, ma una 

visione ancora più rivoluziona-

ria, una fede ancor più sovversi-

va: io sono il pane di Dio; io 

trasmetto la vita di Dio; la mia 

carne dà la vita al mondo. Nessuno aveva 

mai detto “io” con questa pretesa assoluta. 

Nessuno aveva mai parlato di Dio così: un 

Dio che non versa sangue, versa il suo san-

gue; un Dio che va a morire d'amore, che si 

fa piccolo come un pezzo di pane, si fa cibo 

per l'uomo. Finita la religione delle pratiche 

esterne, dei riti, degli obblighi, questa è la 

religione dell'essere una cosa sola con Dio: 

io in Lui, Lui in me. La svolta del racconto 

avviene attorno alle parole spiazzanti di 

Gesù: volete andarvene anche voi? Il mae-

stro non tenta di fermarli, di convincerli, 

non li prega: aspettate un momento, restate, 

vi spiego meglio. C'è tristezza nelle sue paro-

le, ma anche fierezza e sfida, e soprattutto un 

appello alla libertà di ciascuno: siete liberi, 

andate o restate, ma scegliete! Sono chiamato 

anch'io a scegliere di nuovo, andare o restare. 

E mi viene in aiuto la stupenda risposta di 

Pietro: Signore da chi andremo? Tu solo hai 

parole di vita eterna. Tu solo. Dio solo. 

Un inizio bellissimo. Non ho altro di meglio. 

Ed esclude un mondo intero. Tu 

solo. Nessun altro c'è cui affidare 

la vita. Tu solo hai parole: Dio ha 

parole, il cielo non è vuoto e mu-

to, e la sua parola è creativa, roto-

la via la pietra del sepolcro, vince 

il gelo, apre strade e nuvole e 

incontri, apre carezze e incendi. 

Tu solo hai parole di vita. Parole 

che danno vita, la danno ad ogni 

parte di me. Danno vita al cuore, gli danno 

coraggio e orizzonti, ne sciolgono la durezza. 

Danno vita alla mente perché la mente vive di 

libertà e di verità, e tu sei la verità che rende 

liberi. Vita allo spirito, a questa parte divina 

deposta in noi, a questa porzione di cielo che 

ci compone. Parole che danno vita anche al 

corpo perché in Lui siamo, viviamo e respi-

riamo; e le sue parole muovono le mani e le 

fanno generose e pronte, seminano occhi nuo-

vi, luminosi e accoglienti. Parole di vita eter-

na, che portano in dono l'eternità a tutto ciò 

che di più bello abbiamo nel cuore. Che fan-

no viva, finalmente, la vita. 
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 Preghiamo 

O Dio, nostra salvezza, che in Cristo, tua parola eterna, 

riveli la pienezza del tuo amore, 

guidaci con la luce dello Spirito, 

perché nessuna parola umana ci allontani da te, 

unica fonte di verità e di vita.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  Amen.  
 

 dal  libro di  Giosuè  

Gs 24,1-2.15-17.18 
In quei giorni, Giosuè radunò tutte le tribù d’Israele a Sichem e convocò gli anzia-

ni d’Israele, i capi, i giudici e gli scribi, ed essi si presentarono davanti a Dio.  
Giosuè disse a tutto il popolo: «Se sembra male ai vostri occhi servire il Signore, 
sceglietevi oggi chi servire: se gli dèi che i vostri padri hanno servito oltre il Fiume 

oppure gli dèi degli Amorrèi, nel cui territorio abitate. Quanto a me e alla mia ca-
sa, serviremo il Signore». 
Il popolo rispose: «Lontano da noi abbandonare il Signore per servire altri dèi! 
Poiché è il Signore, nostro Dio, che ha fatto salire noi e i padri nostri dalla terra 
d’Egitto, dalla condizione servile; egli ha compiuto quei grandi segni dinanzi ai 

nostri occhi e ci ha custodito per tutto il cammino che abbiamo percorso e in mez-

zo a tutti i popoli fra i quali siamo passati. Perciò anche noi serviremo il Signore, 
perché egli è il nostro Dio».  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 33) 

 Gustate e vedete com’è buono il Signore.  
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. 
 
Gli occhi del Signore sui giusti, 
i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
Il volto del Signore contro i malfattori, 
per eliminarne dalla terra il ricordo. 
 
Gridano e il Signore li ascolta, 
li libera da tutte le loro angosce. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 
egli salva gli spiriti affranti.  
 
Molti sono i mali del giusto, 
ma da tutti lo libera il Signore. 
Custodisce tutte le sue ossa: 
neppure uno sarà spezzato.  
 

In ascolto della Parola di Dio 
Il male fa morire il malvagio 
e chi odia il giusto sarà condannato. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 
non sarà condannato chi in lui si rifugia.  

 

dalla  lettera di S. Paolo apostolo agli Efesìni  

Ef 5,21-32 
Fratelli, nel timore di Cristo, siate sottomessi gli uni agli altri: le mogli lo siano ai 
loro mariti, come al Signore; il marito infatti è capo della moglie, così come Cristo è 

capo della Chiesa, lui che è salvatore del corpo. E come la Chiesa è sottomessa a 
Cristo, così anche le mogli lo siano ai loro mariti in tutto. 
E voi, mariti, amate le vostre mogli, come anche Cristo ha amato la Chiesa e ha da-

to se stesso per lei, per renderla santa, purificandola con il lavacro dell’acqua me-
diante la parola, e per presentare a se stesso la Chiesa tutta gloriosa, senza mac-
chia né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata. Così anche i mariti hanno 
il dovere di amare le mogli come il proprio corpo: chi ama la propria moglie, ama se 
stesso. Nessuno infatti ha mai odiato la propria carne, anzi la nutre e la cura, come 

anche Cristo fa con la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo.  
Per questo l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due diven-

teranno una sola carne.  
Questo mistero è grande: io lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa!  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 6,60-69 

In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa pa-
rola è dura! Chi può ascoltarla?».  
Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, dis-
se loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era pri-
ma? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto 
sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono».  
Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui 
che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a 
me, se non gli è concesso dal Padre». 
Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con 
lui.  
Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: 
«Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e cono-
sciuto che tu sei il Santo di Dio».  

Parola del Signore.  
Lode a te o Cristo. 
 
 

dopo la  Comunione 
Porta a compimento in noi, o Signore,  

l'opera risanatrice della tua misericordia 

e fa' che, interiormente rinnovati,  
possiamo piacere a te in tutta la nostra vita.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


